
Serie B1 maschile: amara sconfitta casalinga per la DeSetaCasa Cosenza.

Cosenza, 17 febbraio 2013

DeSetaCasa Cosenza 3–0 Libertas Genzano

( 22-25; 24-26; 23-25 )

Durata set: 

27’; 34’; 31’ .

DeSetaCasaCosenza:

Andropoli 3; Malluzzo 11; Garofalo ; Di Fino 11; Muccio 7; Galabinov 10; Perri; Smiriglia 7; Colarusso ; Rizzuto; Piluso n.e. ; De 
Marco (L – 83% ric. Pos. ; 47%prf.).

Allenatore: Zoran Jeroncic.

Ace: 3. Battute sbagliate: 13. Ricezione positiva: 71% ; Ricezione perfetta: 29% .

Libertas Genzano:

Di Caprio n.e. ; Fattori n.e. ; Antonucci 9; Marinelli M. 11; Bacci 2; Di Belardino 7; Conflitti 10; Roberti 14; Pera n.e. ; Marinelli L. ; 
Mazzolena (L – 94% ric. Pos. ; 56% ric. Prf.).

Allenatore: Stefano De Sisto.

Ace: 2.  Battute sbagliate: 9. Ricezione positiva: 87% ; Ricezione perfetta: 41% .

Arbitri:

Giovanni Notarnicola (BA); Danilo Arseni (BR).

Spettatori:

250 circa.

La Partita:

Ancora assente Spadafora nella DeSetaCasa Cosenza, così Jeroncic convoca per la seconda volta il giovane laterale Rizzuto. I
cosentini si schierano con Andropoli e Di Fino in diagonale; Muccio e Smiriglia al centro; Malluzzo e Galabinov laterali; De Marco 
libero. Genzano risponde con l’ex Di Belardino e Marinelli di banda; Bacci e Roberti in diagonale; Antonucci e Conflitti al centro e 
Mazzolena libero.

Il match inizia con le due squadre che giocano sul cambio palla. Un errore al servizio di Smiriglia vale il 4-5, ma subito dopo l’ace 
di Di Fino, l’errore in attacco di Roberti e l’attacco vincente di Malluzzo da posto quattro portano i Lupi sul 7-5. Al primo time out 
tecnico la DeSetaCasa Cosenza va in vantaggio per 8-6 grazie al bel pallonetto dell’opposto bruzio Di Fino che spiazza la difesa 
ospite. Al rientro delle squadre in campo Genzano è più decisa e riesce a piazzare un break che capovolge l’andamento del gioco, 
con i laziali che vanno sull’8-10 e costringono Jeroncic a chiedere subito un time out. L’inerzia del set non cambie e – anzi – il 
turno al servizio dell’opposto genzanese Roberti porta le squadre sul 12-16. Genzano riesce a mantenere il+4 e va sul 17-21, 
quando la DeSetaCasa accenna ad una timida reazione che, però, non produce grandi risultati. Galabinov, in pipe, porta i 
rossoblù sul 21-24, poi Roberti attacca out un diagonale da seconda linea e DeSisto chiama un tempo. Di Fino batte out ed il set 
si chiude sul 22-25. 



L’inizio del secondo parziale segue la falsariga del primo, con le squadre che si rincorrono punto a punto; al primo time out 
tecnico, comunque, la DeSetaCasa Cosenza è avanti 8-7, grazie al fallo d’invasione a muro degli ospiti. Cosenza riesce a 
continuare a condurre grazie ad un Malluzzo in grande spolvero ed i rossoblù vanno sull’11-9. La fase centrale del set non porta 
cambiamenti ed i cosentini vanno sul 16-14 con il punto di Muccio, abile a sfruttare un errore della difesa laziale schiacciando a 
terra un pallone importantissimo. La DeSetaCasa riesce a portare anche a 3 il break di vantaggio sugli avversari, prima di un 
controbreak di quattro punti del Genzano che ha porta le squadre sul 17-18. Jeroncic decide, così, di sostituire Andropoli e Di 
Fino con Colarusso e Garofalo: il palleggiatore scuola Sisley cerca subito Muccio e Cosenza pareggia i conti. Genzano piazza un 
altro break, passando a condurre per 18-21 grazie al muro vincente su Galabinov, poi l’orgoglio della DeSetaCasa esce e, 
sfruttando qualche imprecisione di troppo dei laziali, riacciuffano il pari (21-21). Genzano va sul 22-24 ma spreca due set ball. Ai 
vantaggi è Roberti a fare la differenza e gli ospiti chiudono sul 24-26. 

Nel set si comincia come nei precedenti due: le squadre vanno punto a punto. Il turno al servizio di Smiriglia è positivo: prima 
ottiene un ace su Di Belardino, poi Di Fino mura e Cosenza va sul 5-3. Due errori in attacco degli ospiti sono decisivi ed i Lupi 
vanno al primo time out tecnico sull’8-6. Galabinov va in affanno e Jeroncic lo sostituisce con Garofalo sull’11-10; è Di Fino, 
subito dopo, a forzare in attacco ottenendo il mani fuori del 12-10. La DeSetaCasa perde più occasioni per aumentare il 
vantaggio e Genzano ottiene il pari. Sul 15-15 fa il suo esordio in B1 Rizzuto, subentrato a Muccio per il servizio, ma un’invasione 
a muro di Andropoli vale il 15-16. La squadra di coach Jeroncic non riesce a trovare quel pizzico di continuità  che le servirebbe e 
si ritrova ad inseguire sul 17-19 dopo un muro di Conflitti sul primo tempo di Smiriglia. L’allenatore dei Lupi interrompe il gioco 
ma la pausa non sortisce gli effetti desiderati, con Galabinov che spedisce out il pallone del 17-20. Subito dopo, però, il martello 
bulgaro si rifà  con un pallonetto vincente(18-20). LaDeSetaCasa non riesce più ad aggredire e Genzano chiude i giochi con il 
colpo di seconda intenzione del palleggiatore Bacci che fissa il punteggio sul 23-25. 


